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T
rapani ha chiuso la stagio-

ne regolare all ’ottavo

posto, che ha significato

salvezza anticipata, evitando le

sabbie mobili di quel girone

nero dove mantenere la catego-

ria assumerà le sembianze di

un’impresa. I granata hanno

chiuso bene le due gare finali

della fase regolare, sbancando

Latina e suggel lando poi

l’impresa nella partita casalinga

contro Piacenza. 

Mantenendo quel piccolo van-

taggio che i ragazzi di coach

Parente avevano in dote rispet-

to alle più immediate inseguitri-

ci, Stella Azzurra Roma, Juvi

Cremona e Casale Monferrato,

tutte oggi nell’inferno del tanto

temuto girone salvezza, dove i

passi falsi non sono concessi.

Averlo evitato è il grande meri-

to della squadra granata, che è

passata sopra a tutto e tutti, dal

fattaccio del canestro non ripa-

rato contro Rieti in casa… alle

mille avversità, le più svariate

ed inusuali, che gli si son poste

davanti il percorso. Tante volte

Mollura e soci provavano a rie-

mergere da sott’acqua, per poi

ritrovarsi dinanzi ad un nuovo

imprevisto ostacolo. Soltanto un

gruppo coeso di u o m i n i, prima

ancora che giocatori, poteva

trarre motivazioni da tali

“imprevisti”, senza mollare.

Certamente condotti da un coa-

ch cui il maggior merito è stato

quello di aver fatto credere ai

suoi che, in qualsiasi condizio-

ne, se la sarebbero potuta gio-

care. Da lì il miracolo successo a

Torino, prima ancora la vittoria

sempre in trasferta a Rieti

(anche lì senza americano e

Mollura), suggellate dalle pre-

dette ultime due gare di regular

season dove, pur recuperando i

pezzi e con un Davis in più,

Trapani era comunque priva del

suo capitano Mollura. 

A miracolo acquisito, ed evitata

la fase retrocessione, era lecito

pensare che da li in poi Renzi e

soci iniziassero (finalmente) a

divertirsi, liberi dalla spada di

Damocle della retrocessione e

con Mollura pronto al rientro,

che aggiungeva una rotazione

importante. Oltretutto nel giro-

ne Bianco la banda granata par-

tiva con un invidiabile primo

posto, per via della formula e

degli scontri diretti con le rivali

inserite nel medesimo. Tant’è

che si trovava, Trapani, addirit-

tura avanti Agrigento che, in

stagione regolare, aveva conclu-

so con 6 punti più di Trapani.

Insomma, un piccolo risarcimen-

to (frutto di una formula cervel-

lotica) per le disavventure pati-

te dai granata, a voler credere

al fato. Ma proprio nel momento

migliore, in cui giocare liberi da

pesi, con i vantaggi che ne con-

seguono, ecco che la stagione

granata non poteva di certo fila-

re liscia, ed anche stavolta nuo-

vo imprevisto e nuovi assetti

tattici ed emotivi da trovare per

lo staff tecnico. Stumbris, senza

dubbio l’uomo migliore della 2B

Control, a poche ore dalla fine

del mercato tra A2 e A1, riceve

l’offerta dal piano di sopra, pre-

cisamente da Trieste che nel

ruolo di ala accusa diverse

assenze, ed è in piena lotta per

salvarsi. Il Lettone tentenna ma

di fatto non può perdere questo

treno, Trapani ovviamente, a

Pallacanestro Trapani, salvezza e

probabile salvataggio… con la

speranza playoff!

punti gare punti

disp. vinte perse real. sub.

Moncada AGRIGENTO 10 7 5 2 554 512
RBR RIMINI 8 7 4 3 546 508
Next NARDO’ 8 7 4 3 605 614
Pallacanestro TRAPANI 6 7 3 4 513 533

Benacquista LATINA 6 7 3 4 504 509
Umana CHIUSI 4 7 2 5 525 571

La classifica del Campionato di Serie A2 girone bianco

TENUTE ADRAGNA

Corso V. Emanuele 52

TRAPANI

379 1520274

CAMPIONATO A2

LE PARTITE
[FASE 2 GIRONE BIANCO]

IV giornata 22-23/05/2023

L AT I N A - R B R R I M I N I

A g r i g e n t o - C h i u s i

Pall. T R A PA N I - N A R D O ’

V g i o rnata 2 9 - 3 0 / 0 5 / 2 0 2 3

Next Nard ò - A g r i g e n t o

S.Giobbe Chiusi-Latina

RBR RIMINI-TRAPA N I



risultato acquisito, lascia libero

il ragazzo che alla fine lascia la

squadra, alla vigilia della tra-

sferta di Nardò che avrebbe dato

il via al girone Bianco. Scelta

inevitabile, ad onor del vero, ma

che non può non aver impattato

sui compagni che, forse, avran-

no inconsciamente pensato

come non fosse proprio la sta-

gione adatta per “divertirsi”, se

proprio nel loro magic moment

venissero privati di un giocatore

cardine, tecnicamente e come

leadership. Certo, Mollura era

prossimo al rientro ed avrebbe

coperto proprio quel ruolo, ma

la questione è di cifra emotiva,

più che tecnica. Certo, tattica-

mente il roster finalmente più

profondo (con Davis), con qual-

che freccia in più al proprio

arco, la possibilità di giocare

atipici, di cambiare in difesa su

qualsiasi avversario, con quin-

tetti “piccoli”, la possibilità di

cambiare assetti tattici in cor-

so (vere chimere

durante la stagione

regolare)… beh,

sull’orlo della mate-

rializzazione, con la

dipartita di Stum-

bris, si sono rivelati

discorsi da riman-

dare (eventualmen-

te) a settembre!

…così seguono le

orribili sconfitte

contro Nardò in

esterna e contro

Rimini in casa,

squadre presentatesi contro i

granata con defezioni importan-

ti, ridotte davvero all’osso… né

miglior sorte ha avuto la trasfer-

ta di Chiusi, anch’essa conclusa-

si con una sconfitta granata…

tanto ha pesato l’aspetto emoti-

vo, vuoi per il caso Stumbris

vuoi per l’obiettivo raggiunto

dopo mille difficoltà, che forse

ha tolto la giusta tensione ai

ragazzi di Parente. Ma il grande

vantaggio con cui Massone e

compagnia partivano nel girone,

fa si che Trapani sia ancora den-

tro i play-off che avrebbero del

miracoloso per come è andata la

stagione in generale. Ma che

nello specifico sono a portata di

mano. E ciò nonostante i tre

passi falsi consecutivi. 

Mancano tre gare (quelle di

ritorno del girone Bianco), e più

che un problema tecnico o tatti-

co, v’è da capire se la squadra

ne abbia ancora voglia, di spen-

dersi, o se le energie nervose si

siano già prosciugate, per la sal-

vezza, che, a prescindere da

come andrà a finire, rimane il

grande merito dei ragazzi in

granata. Il mantenimento della

A2 infatti era il primo (l’unico)

obiettivo sul parquet, per poi

capire come si svilupperà il “sal-

vataggio” della società, che

appare obiettivo ancora più

importante, per via di una pro-

prietà stanca ed in difficoltà,

soprattutto dopo la prematura

scomparsa di Bongiorno che

aveva dato, negli ultimi tempi,

entusiasmo e immesso risorse.

Ma quando tutto sembrava vol-

gere al peggio, o comunque ad

un probabile ridimensionamen-

to, ecco che l’ipotesi Valerio

Antonini scalda i cuori dei

tifosi granata. 

Da vedere come e se si concre-

tizzeranno gli accordi con la

famiglia Basciano ma, di certo,

rispetto a qualche mese fa… la

luce è ancora accesa! Un patri-

monio da non disperdere! 

Salvatore BARRACO
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I
n questo finale di campiona-

to di serie D l’attenzione

degli sportivi granata è

catalizzata più dalle vicende

societarie che da quelle del

campo.

Ed in effetti in una situazione di

classifica come quella del

Trapani,  in cui arrivare secondi

conta in sostanza tanto quanto

arrivare dodicesimi, ossia poco

o nulla, giacché non si vince né

si perde niente in ogni caso,

pochi sono gli spunti d’interesse

o le motivazioni agonistiche, da

gettare sul terreno di gioco.

Se non quelle che riguardano

l’accesso alla griglia play off; ma

anche in questo caso, regola-

mento alla mano, possiamo ben

dire che l’ipotesi di ripescaggio

in C (in caso di accesso e poi di

vittoria di quelli del nostro giro-

ne) é davvero molto ma molto

lontana, fermo restando che,

anche quando fosse, ci vogliono

pronti e “cash” almeno

400.000 euro sull’unghia, per

potere essere iscritti in terza

serie.

Cosa si chiedeva dunque

al Trapani, dopo avere

definitivamente allonta-

nato lo spauracchio dei

play out ed avere conqui-

stato posizioni di classifi-

ca più consone alla consi-

stenza del suo organico?

Si chiedeva (e si chiede)

quantomeno di fare diver-

tire la gente e sfornare

delle prestazioni tali da

invogl iare i tifosi ad

accorrere al Provinciale,

fatte di r isultati ma

soprattutto di gioco fluido

e di spettacolo, così come

era stato promesso all’inizio di

questa stagione dal duo La

Rosa-Torrisi.

Duole dovere constatare che

così non è stato. Mai. Anzi, que-

sta squadra, sotto la gestone

Torrisi, si è distinta per

un gioco poco spettacola-

re, molto farraginoso nel-

la sua fase di costruzione,

che mai ha entusiasmato

gli spettatori presenti.

E questo, in prospettiva, è

sicuramente un limite,

non solo perché tiene lon-

tano il grande pubblico

dal Provinciale e non con-

tribuisce a creare il giusto

entusiasmo per l ’anno

prossimo, ma anche per-

ché, se è

vero che

con grinta,

a b n e -

gazione ed

a t t e n z i o n e

difensiva ci

siamo gua-

dagnati la

c l a s s i f i c a

a t t u a l e ,

dall’altro la

nostra diffi-

coltà a fare

goal ci ha penalizzato non poco,

cosi come, sul piano del gioco,

lo ha fatto la mancanza di una

manovra fluida di avvicinamento

alla porta avversaria.

Ne discende che il Trapani,
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Trapani Calcio,

l’allocazione ottima

delle risorse…

Addio, amico di un pezzo impor-
tante di vita, tutto a tinte granata.
Addio alle mille telefonate, ai pro-
getti, ai sogni. Addio alla condivi-
sione della sofferenza per le scon-

fitte e della gioia per le vittorie.
Addio a te, uomo integerrimo, con
un alto senso del rispetto. Addio,
Mimmo, a te, uomo d’altri tempi,
capace di dare del “lei” a un capo

della curva e al mister.
L’ultima volta abbiamo visto insie-

me, in tribuna, la partita contro il
Real Aversa. 1-0. Tu, al solito, ti
sei “scaldato” contro arbitro e
avversari. Poi, ti sei calmato, sus-
surrando: “Mia moglie non vuole

che mi agito...”. Poi, ti sei guarda-
to a destra e a sinistra. C’eravamo
Peppe Buffa e io. Mi hai guardato
dicendo: “La cosa importante è che
sono con i miei amici veri”. Davan-

ti alle maglie granata, ovviamente.
Addio, Mimmo.           La Redazione

Mimmo Lipari ci ha lasciati



oggi, non è una compagine tan-

to più forte o più debole di

altre, ma che semmai è espres-

sione di un livello medio del

girone molto scadente sul piano

tecnico; prova ne sia il fatto

che, pur con tutti gli anzidetti

limiti, ad oggi siamo quarti in

classifica e ci stiamo giocando

uno dei due posti disponibili per

accedere ai  play off.

Niente di che, se pensiamo a

quali erano le ambizioni annun-

ciate ad inizio stagione; “il

minimo sindacale”, se conside-

riamo ciò che è diventata la sta-

gione del Trapani dopo il ridi-

mensionamento di Dicembre. In

ogni caso, molto di questo risul-

tato si deve alla squadra, e non

tanto al suo attuale allenatore,

per come si è compattata a

Dicembre, dopo il repulisti dei

senatori, per le motivazioni che

ha saputo trovare e gettare sem-

pre sul terreno di gioco.

Torrisi semmai, al suo ritorno, si

è inizialmente giovato di questa

compattezza e non l’ha dispersa,

raccogliendo grazie ad essa pun-

ti importanti ma quanto a gioco

efficace e bello a vedersi siamo

ben lontani dall ’obiettivo e

rimaniamo una squadra nella

media, parecchio scarsa, di que-

sto campionato. E per vincere e

convincere, in futuro, ci vuole

ben altro, che non l’attuale

cifra di gioco mostrata dai gra-

nata.

Sul piano societario, stiamo

assistendo da qualche settimana

al tira e molla fra Antonini e La

Rosa, con ad oggetto la cessio-

ne del 70% delle quote societa-

rie. Non so se l’affare si farà ma

è indubbio che La Rosa ha già

scoperto le sue carte e mostrato

ampiamente nel corso della sta-

gione quali siano le sue

potenzialità finanziarie,

non tali da potere gestire

con sufficiente autono-

mia una società che mira

ad obiettivi ambiziosi.

Dall’altro lato c’è questo

imprenditore rampante

che invece ha già mostra-

to di avere liquidità suffi-

ciente per coltivare e

raggiungere quei medesi-

mi propositi.

Che dire, spero che le

leggi di mercato facciano

il loro corso ed in parti-

colare che si real izzi

“un’allocazione ottima”

delle risorse.

Il che significa che La

Rosa prenderebbe la stra-

da di Giarre ed Antonini quella

di Trapani. Il treno sta passan-

do, ancora una volta, e bisogna

prenderlo in corsa.

Francesco RINAUDO
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I MARCATORI DEL CAMPIONATO

15 reti: Carella (Locri)

12 reti: Vitale (Sant’Agata),
Tandara (S. M. Cilento), Bonan-
no 2R (Sancataldese)

11 reti: Crucitti 2R (Cittanova)

10 reti: Reinero 1R (Locri),
Bonfiglio 5R, Calafiore (Sant’A-
gata)

9 reti: El Hadji 1R (Canicattì),
Ficara 1R (Locri), Randis 1R

(Ragusa), Balla 2R (Vibonese)

8 reti: Jefferson 2R, Sarao
(Catania), Terranova 1R (Lame-
zia)

7 reti: De Luca 1R, Palermo,
Russotto 1R (Catania), Addessi
(Lamezia), Minacori (Licata),
Gassama (Real Aversa), Cicirel-
lo (Sant’Agata), Scafetta (Vibo-
nese)

pres. minuti sost. sost. goals giorn.
gioc. fatte subite fatti squal.

SUMMA 30 2700 0 0 0 1

CELLAMARE 14 735 5 4 0 3

CARBONI 28 2448 0 2 6 1

DE PACE 16 1064 2 8 0 0

MUSSO 26 1290 15 4 3 1

ROMANO 25 2100 1 5 1 0

ROMIZI 14 731 6 7 0 0

CIVILLERI 13 958 2 5 1 0

MARIGOSU 27 1836 4 16 1 1

PIPITONE 27 2219 3 1 0 0

MASCARI 26 1767 3 11 3 2

KOSOVAN 27 2008 5 5 6 1

MATESE 11 332 8 3 0 0

CANGEMI 25 1830 4 10 6 0

GONZALEZ 24 1861 4 1 1 0

MANGIAMELI 11 566 5 3 0 1

GIUFFRIDA 3 79 2 1 0 0

CARBONARO 13 625 6 5 2 1

CEESAY 2 44 1 1 0 0

KANOUTE 6 278 4 0 0 0

ODDO 2 34 2 0 0 0

CATANIA 16 959 6 7 4 0

NGYIR 11 329 8 1 0 1

SANTAPAOLA 6 189 5 1 0 0

SCUDERI 2 35 2 0 0 0

DI MAGGIO 1 90 0 0 0 0

PANEBIANCO 7 421 3 2 0 0

SCHEDA TECNICA FC TRAPANI 1905  X X X I g i o r n at a
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I
l ciclone Antonini

ha improvvisamen-
te invaso la città.

Ha invaso corpi e men-

ti, allargato sorrisi, suscitato dif-
fidenza, incredulità, ottimismo,

fatalismo, speranze e certezze,
paure e presunzioni. Insomma, di

tutto. È come se avessimo infilato

dentro uno shaker tutte quelle
sensazioni grigie dello sport citta-

dino degli ultimi anni. Isolando la
vittoria della Coppa Ita lia

dell ’Handball Erice e qualche

pomeriggio ai limiti dell’e r o i s m o
dei ragazzi della Pallacanestro

Trapani, la gran parte delle storie
intorno ad un pallone del nostro

territorio non ha offerto granché.

Certo, ci  sono vicende, come
quella dell’A c c a d e m i a di Ciccio

Gambicchia, solo per fare un
esempio, che vanno sottolineate.

E il sottobosco di praticanti con-

tinua a essere ricco di passione,
nonostante la situazione scanda-

losa dei nostri impianti. Ma, si
diceva, è stato tutto (o quasi)

grigio. Trapani sportiva è diventa-

ta “bella senz’anima”: “tutto sen-
za allegria, senza una lacrima”.

Perciò, senza preavviso, con
Antonini abbiamo ripreso a parla-

re di calcio e basket, a ipotizzare

scenari fantasiosi, tipici di questi
momenti. Dentro questo benedet-

to shaker, tutti gli ingredienti di

colore grigio hanno prodotto un

cocktail arcobaleno. Un aperitivo
rinforzato di sogni e voli pindari-

ci, di voci e sussurri. Al tramonto

di due società non in una situa-
zione brillante, potrebbe seguire

un’alba irresistibile, proprio come
quando eravamo ragazzi e torna-

vamo a casa con le prime luci del

giorno. Facevamo colazione prima
di andare a dormire, in via Fardel-

la, e aspettavamo che il primo
spicchio di sole spuntasse da est,

dietro Erice. Ecco, la sensazione

di oggi è proprio questa. E viene
da chiedersi: “Che giornata

sarà?”.
Ho conosciuto Valerio Antonini

senza che nessuno me lo presen-

tasse. Ho cercato il numero di
telefono su internet e ho provato

a scrivergli un messaggio su
Whatsapp. Mi ha risposto quasi

subito e ne è nata un’intervista

per Repubblica. All’inizio era mol-
to guardingo, poi si è sciolto un

po’. Da lì, ho avuto l’opportunità
di parlargli qualche volta e ascol-

tare dal vivo i suoi progetti sulla

città, sul calcio e sulla pallacane-
stro. Non tutti, ovviamente.

Al di là dell’indubbia solidità eco-
nomica, verificabile da chiunque

con semplici passaggi sul web, ci

rimarrà da conoscere bene un
imprenditore vulcanico, pieno di

idee, risoluto, molto lanciato
nell’inseguimento e (si spera) nel

raggiungimento dei suoi obiettivi.

Qui, la questione non è capire

quanto Valerio Antonini piaccia o

faccia simpatia a Tizio, Caio o
Sempronio. La questione, invece,

è capire come rappresenti un’op-

portunità pressoché irripetibile
per il territorio di Trapani. Non

bisogna mai dimenticare che,
tranne rarissime eccezioni, il

legame fra una proprietà e una

società sportiva, di qualsiasi livel-
lo, non è eterno. Le storie ini-

ziano e finiscono, come tutto
nella vita. E bisogna sempre

ricordare, unitamente, come

sia definitivamente morta e
sepolta l’idea che una squadra

possa essere esclusivamente
un carico economico sulle

spalle di un mecenate. Figu-

riamoci due.
Perciò, per mettere su un pro-

gramma come quello da lui
ventilato, con calcio e basket

che fondano una polisportiva

g r a n a t a, è necessario patri-
monializzare i club e far sì

che, con il tempo, aumentino
in maniera esponenziale i loro

ricavi. Ecco perché Antonini

punta senza mezzi termini
all’acquisto dello stadio e del

palazzetto. Per creare qualco-
sa che fra dieci anni sia un

prodotto appetibile, anche

vendibile, se lui non avrà più
voglia di gestire. Tutto que-

sto, nonostante lui abbia
posto delle radici emotive

molto solide nella nostra

città. Questa visione mi ha
convinto, così come

mi ha convinto il
fatto che abbia tra-

scorso ore e ore a

parlare con la gente.
Gente significa tifo-

si, istituzioni,
imprenditori. Con

chiaro intento di

capire l ’anima del
t e r r i t o r i o. Senza

alcuna intenzione di
prescindere dagli

umori della città.

Anzi, con la volontà
di ascoltarla, carpir-

ne il carattere, i
modi di fare, le tra-

dizioni, gli umori.

Al momento, nessu-
no sa con precisione

quale sarà l’epilogo e
quali siano i tempi

necessari per dare il

via a questa rivolu-
zione copernicana

dello sport trapane-

se. Io so soltanto che si è presen-

tata una possibilità straordina-
ria per la città e che certi auto-

bus non passano più. Il resto,

francamente, conta davvero poco.
Quasi niente.

Fabio TARTAMELLA

Antonini, il futuro che

ci aspetteremmo…

Classifica del C A M P I O N A TO D I S E R I E D GIRONE I - XXXI g i o rn a t a
PUNTI PARTITE RETI DIFFERENZA

RETI

tot. g. v n p f s

CATANIA 82 31 26 4 1 69 18 +51
LOCRI 1909 57 31 16 9 6 54 35 +19
SANT’AGATA 51 31 15 6 10 56 36 +20
FC TRAPANI 1905 47 31 11 14 6 42 29 +13
LICATA 46 31 12 10 9 39 32 +7
VIBONESE CALCIO 46 31 13 7 11 39 34 +5
LAMEZIA TERME 45 31 12 9 10 35 31 +4
SANCATALDESE 43 31 11 10 10 29 30 -1
P o l . S.M. CILENTO 39 31 9 12 10 40 45 -5
CANICATTI’ 38 31 10 8 13 28 38 -10
PATERNÒ 37 31 10 7 14 27 43 -16
CASTROVILLARI 36 31 9 9 13 27 40 -13
SAN LUCA 35 31 7 14 10 31 42 -11
ACIREALE 1946 34 31 8 10 13 26 28 -2
RAGUSA CALCIO 33 31 7 12 12 27 45 -18
REAL AVERSA 1925*31 31 7 11 13 25 27 -2
CITTANOVA CALCIO 27 31 5 12 14 22 38 -16
U.S. MARIGLIANESE 24 31 6 6 19 23 48 -25
* 1 punto di penalizzazione

IL PROSSIMO TURNO

[33ª giornata 30/04/2023]

Castrovillari San Luca

Catania S.M. Cilento

Cittanova Canicattì

Licata Ragusa

Locri Sancataldese

Mariglianese Real Aversa

V I B O N E S E TRAPANI

Sant’Agata Lamezia

Paternò Acireale

LE PARTITE

[32ª giornata 23/04/2023]

Acireale Locri

Castrovillari Cittanova

S. M. Cilento Vibonese

Lamezia Paternò

Ragusa San Luca

Sancataldese Mariglianese

Real Aversa Catania

TRAPANI LICATA

Canicattì Sant’Agata

I RISULTATI
[20ª giornata 16/04/2023]

Catania Sancataldese 3-3

Locri Lamezia 0-2

Licata SM Cilento 2-2

SAN LUCA TRAPANI 0-0

Ragusa Castrovillari 0-0

Paternò Canicattì 1-0

Sant’Agata Cittanova 0-1

Mariglianese Acireale 0-1

Vibonese Real Aversa 0-0

OTTICA FERRARA
di Angelo Ferrara

Centro prevenzione vista
Via C. A. Pepoli, 185 - Trapani

Tel. e Fax 0923.555255 - 393.0919581

ottica.ferrara@alice.it
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P
ossiamo affermare che

sei il mister che ha ini-

ziato fin dal primo alle-

namento il progetto con la

scuola calcio Accademia Tra-

pani, come ti senti a essere

un uomo immagine di

questa scuola calcio?

Ne sono lusingato. Sin

dall’inizio del progetto

ho creduto nelle capacità

di Gambicchia e sono ben

17 anni che faccio parte

di questo meraviglioso

staff. La scuola è cresciu -

ta di anno in anno fino a

diventare d’élite. Sono

orgoglioso di aver contri -

buito in tutti questi anni

a migliorare la scuola, e

posso affermare che il

sogno di Gambicchia è

diventato realtà. 

Hai visto passare tanti

ragazzini sotto la tua gestio-

n e . Cosa ti è rimasto dentro

di ognuno di loro e se c’è

qualcuno che ti ha colpito in

particolare?

Sì è vero, ho visto passare e

crescere tanti

ragazzini più

bravi o meno

b r a v i . R i c o r -

do tra questi

Pietro Berto -

lino, un vero

talento natu -

rale che oggi

fa parte del -

la Sampdo -

ria.

Q u e s t ’ a n n o

alleni i clas-

se 2014: che

gruppo è e

quali sono

gli obiettivi?

Categoria 2014, un gruppo

compatto; gli obiettivi: in pri -

mis integrazione, collabora -

zione, rispetto delle regole,

socializzazione, divertimento,

e infine imparare il gioco di

squadra.

Ti ricordiamo collaborare con

Ciccio Gambicchia ai tempi

del la scuola calcio Bruno

Nardi, cosa ti spinge a conti-

nuare anche questo progetto

con lui?

Ci siamo conosciuti alla “Bru -

no Nardi “dove giocava mio

figlio. A continuare questo

progetto con lui mi porta la

dedizione e la serietà di tutto

lo staff, sia a livello dirigen -

ziale che tecnico. Sono dei

veri professionisti soprattutto

i mister che sono la forza di

tutta la scuola.

Nicola VASSALLO

Mario Di Cara, tecnico

dell’Accademia Sport:

“Allenare i giovanissimi

classe 2014: una vera

scuola di vita”

S
e dovessimo giudicare il valore
di questo Trapani, come squa-
dra, e il lavoro del suo allena-

tore, dall’esibizione di San Luca, le
considerazioni finali non potrebbe-

ro di certo essere positive. Al di là
del risultato finale, quello che si è
visto sul campo calabro è qualcosa
che si avvicina di molto al depri-
mente. Stando alle dichiarazioni

finali di Torrisi, il Trapani avrebbe
anche fatto una buona gara, consi-
derate le assenze a centrocampo e
l’espulsione di Ngyir. In realtà, il
tecnico, comprensibilmente preferi-

sce accendere i riflettori sul poco
di buono che c’è da tirare fuori da
una partita del genere. 
In tutti i 90’ i granata, non solo
non hanno mai tirato in porta, ma

quasi mai sono riusciti anche solo
ad affacciarsi in area avversaria per
cercare di concludere seriamente a
rete. Troppi errori nei passaggi,
anche i più elementari, che hanno

finito sempre per spegnere sul

nascere ogni possibile ripartenza.
Ritmo lento, smarcamenti inesi-
stenti, idee pari allo zero. E’ basta-
ta una squadra come il San Luca,
appena appena più motivata perché

alla ricerca di punti salvezza, per
mandare in confusione Summa e
compagni. I padroni di casa nel
primo tempo si sono adeguati al
nulla dei granata. Nel secondo,

specie dopo l’espulsione di Ngyir,
hanno alzato il ritmo riuscendo a
creare nel finale quelle due-tre
occasioni che avrebbero potuto far
svoltare la gara a loro favore. 

Gestione negativa

A tre giornate dalla fine della sta-
gione regolare, chiedersi come sia
possibile presentarsi in questo

modo ad una sfida che, in caso di
vittoria, poteva rivelarsi decisiva è
quantomeno lecito. La domanda è:
a cosa sia servito cambiare allena-
tore, esonerando Monticciolo, che

tra mille difficoltà qualcosa di buo-

no aveva cominciato a farlo vedere,
per tornare alla scelta di inizio sta-
gione. Ovvero quel Torrisi a cui era
stata affidata una formazione con
un organico di ben altro livello ed

era già stato bocciato sul campo
dalla evidenza dei risultati. Questo
è quello che gran parte della tifo-
seria si starà chiedendo. Sull’esito
finale della partita pesa come un

macigno una cattiva lettura in un
momento topico. Ci riferiamo a
quella ripartenza, 4 contro 2, con-
dotta da Ngyir a metà ripresa. Il
ragazzo ghanese arrivato al limite

dell’area avversaria, poteva servire
ben tre compagni praticamente
liberi: uno alla sua sinistra e ben
due sulla destra. Sceglie in maniera
avventata di calciare lui. Ne esce

fuori un passaggio al portiere.
Ngyir, che fino a quel momento era
forse quello che si era più sbattuto
almeno sul piano della corsa, chia-
ramente in quella occasione aveva

dato segni di annebbiamento.

Essendo ammonito ci si sarebbe
aspettato il cambio; invece è rima-
sto in campo per poi incorrere nella
seconda ammonizione.

Finale thriller

Gli ultimi 270’ da giocare per con-
cludere la stagione regolare vedono
ancora cinque squadre in lotta per
conquistare i due posti rimanenti

per accedere ai playoff. Il Trapani
adesso conserva il quarto posto con
un solo punto di vantaggio sulle
inseguitrici più immediate, Licata e
Vibonese.  

Il calendario, quindi, finisce per
rendere ancora più amaro il pari di
San Luca. L’impressione è che il
Trapani abbia perso un’occasione
ghiotta per dare il colpo di coda

definitivo e acciuffare gli spareggi.
Ora ci sarà da rimboccarsi le mani-
che e ripartire. Quello che però è
certo è che ci vorranno ben altre
prestazioni. 

Massimo TANCREDI

Trapani, un pari che complica l’accesso ai playoff


